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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i trasporti e il 

turismo, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. constata che negli ultimi anni i progressi tecnologici e la digitalizzazione hanno 

trasformato profondamente i servizi postali e che la modernizzazione e la diversificazione 

di tale settore hanno avuto ripercussioni considerevoli sull'occupazione, in particolare 

nelle zone remote, rurali e montane, e che l'occupazione totale si è ridotta negli ultimi 

vent'anni con una riduzione media dell'occupazione postale pari al 4,4 % tra il 2012 e 

2013 nell'UE-28; 

2. segnala che i volumi di corrispondenza nell'UE sono in calo, a seguito della sostituzione 

della carta con strumenti digitali, mentre il settore dei corrieri espressi è sempre più 

richiesto; rileva il calo dell'occupazione da parte dei fornitori di servizi universali a causa 

della riduzione dei volumi di lettere, associata alla modernizzazione e alla crescente 

automazione; constata che, a causa del progresso tecnologico, che consente sia l'accesso ai 

servizi sia la comunicazione dal luogo di residenza, è progressivamente diminuito il 

numero degli uffici postali e di conseguenza anche degli occupati nel settore; 

3. rammenta che la fornitura di servizi postali è essenziale per lo sviluppo regionale, 

l'inclusione sociale e la coesione economica e territoriale dell'UE e svolge un ruolo 

particolarmente importante nelle zone remote e rurali, come previsto dall'articolo 3, 

paragrafo 2, e dai considerando 19, 20 e 22 della direttiva sui servizi postali; ricorda 

pertanto che è fondamentale mantenere i servizi postali nelle zone remote, rurali e 

montane al fine di facilitare la comunicazione tra le persone e garantire la fornitura di 

servizi sociali postali essenziali, inclusi i punti di accesso locali; invita quindi gli Stati 

membri a valutare l'impatto della direttiva sui servizi postali (97/67/CE, modificata dalla 

direttiva 2008/6/CE) sui cittadini europei, in particolare quelli che risiedono in zone 

remote, rurali e di montagna, e ad assicurare che servizi universali siano garantiti almeno 

cinque giorni a settimana, come stabilito dalla direttiva 2008/6/CE; esorta gli Stati membri 

ad accelerare la diffusione della banda larga nelle zone rurali affinché tali regioni possano 

beneficiare pienamente dei vantaggi del mercato unico digitale, soprattutto in termini di 

creazione di posti di lavoro, competitività, innovazione e accesso a nuovi servizi online, in 

particolare ai servizi postali online, ed a garantire la continuità e la futura crescita dei 

servizi; ricorda che la completa liberalizzazione del mercato del settore postale non 

dovrebbe determinare la concentrazione delle imprese private nelle regioni più redditizie, 

quali le zone densamente popolate; invita pertanto le autorità responsabili ad analizzare e 

prevenire le conseguenze negative della scelta dell'alternativa migliore (pratica del "cherry 

picking"); invita la Commissione e gli Stati membri a scambiare le migliori pratiche sui 

fornitori di servizi universali; 

4. rileva l'aumento del numero di lavoratori a tempo parziale, lavoratori interinali e 

lavoratori autonomi nonché l'evoluzione generale verso contratti di lavoro più flessibili, 

che in alcune circostanze possono portare a condizioni di lavoro precarie, senza tutelare in 

modo adeguato i lavoratori; si compiace dello sviluppo di nuovi modelli di orario di 

lavoro, grazie ai quali, ad esempio, i lavoratori possono conciliare meglio vita privata e 

vita professionale, seguire corsi di formazione professionale o avere la possibilità di 
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lavorare a tempo parziale; rileva che i nuovi contratti di lavoro flessibili devono impedire 

potenziali pericoli, quali il sovraccarico dei lavoratori o retribuzioni non adeguate alle 

mansioni svolte; sottolinea quindi la necessità di garantire, da un lato, la flessibilità del 

mercato del lavoro e, dall'altro, la sicurezza economica e sociale dei lavoratori; evidenzia 

che abbassare il costo del lavoro peggiorando le condizioni di lavoro e gli standard di 

occupazione non dovrebbe essere considerato flessibilità; invita la Commissione e gli Stati 

membri a monitorare le attività per affrontare la questione dei lavoratori autonomi fittizi 

nel settore postale; esorta gli Stati membri, più in generale, a scongiurare che la flessibilità 

dei contratti di lavoro si ripercuota negativamente sui lavoratori; 

5. constata che in alcuni Stati membri la liberalizzazione del settore postale ha determinato 

l'emergere di differenze significative tra i fornitori di servizi universali e gli operatori 

postali concorrenti per quanto riguarda le condizioni di lavoro e le retribuzioni; sottolinea 

la necessità di un'occupazione maggiormente sostenibile e di qualità nel settore; 

6. plaude al ruolo importante dei sindacati, che in molti Stati membri cercano, insieme ai 

fornitori di servizi universali, di gestire la trasformazione del settore dei servizi postali in 

modo socialmente sostenibile; evidenzia l'importanza di parti sociali forti e indipendenti 

nel settore postale, di un dialogo sociale istituzionalizzato e della partecipazione dei 

lavoratori alle questioni aziendali; 

7. richiama l'attenzione su alcuni casi di concorrenza sleale nel settore postale; ricorda che la 

concorrenza sleale1 può contribuire al degrado delle condizioni di lavoro; invita le autorità 

responsabili a sanzionare in modo adeguato qualsiasi condotta scorretta a tale riguardo; 

8. evidenzia l'importanza di monitorare la conformità con i periodi di guida e di riposo 

obbligatori nonché con le ore di lavoro nel settore postale; ritiene che i controlli debbano 

essere effettuati tramite strumenti digitali installati a bordo dei veicoli; ricorda che il 

regolamento (UE) n. 165/2014 relativo ai tachigrafi nel settore dei trasporti su strada non 

si applica ai veicoli di peso inferiore alle 3,5 tonnellate; chiede per tale ragione di 

intensificare i controlli sull'orario di lavoro e sui periodi di riposo; ricorda che tutti i 

compiti svolti in relazione all'attività esercitata da un lavoratore devono essere 

contabilizzati nell'orario di lavoro; evidenzia altresì l'importanza di monitorare la 

conformità con la legislazione europea e nazionale in materia di tutela della salute e della 

sicurezza sul luogo di lavoro, comprese le condizioni nei veicoli, per tutte le persone 

coinvolte nelle consegne postali, a prescindere dalla loro situazione lavorativa di 

lavoratore autonomo, subappaltatore, agente temporaneo o contrattuale; 

9. considera necessario garantire l'equilibrio tra la libera concorrenza, le esigenze dei 

consumatori, la sostenibilità del servizio universale e del suo finanziamento e il 

mantenimento dei posti di lavoro; 

10. esprime preoccupazione per i tentativi di aggirare la normativa in vigore in materia di 

salario minimo, aumentando il carico di lavoro in misura tale da non poterlo gestire 

durante l'orario lavorativo retribuito; 

11. evidenzia che le ristrutturazioni e le nuove attività, quali la logistica, i servizi finanziari o 

la telefonia nel settore postale potrebbero creare nuovi posti di lavoro; sottolinea 
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l'importanza della formazione, del perfezionamento e della riqualificazione professionali 

al fine di aiutare i lavoratori ad acquisire le competenze lavorative del ventunesimo 

secolo, quali le competenze informatiche, ed evidenzia il ruolo importante delle parti 

sociali in tale contesto; constata che i proficui progetti di diversificazione del servizio 

postale in alcuni Stati membri, che hanno incluso maggiori servizi finanziari (ad esempio 

casse di risparmio postali), servizi pubblici locali, fornitura di posta ibrida e digitale e 

recapito di pacchi da impresa a consumatore, hanno scongiurato massicce perdite di posti 

di lavoro; ritiene che sia compito del datore di lavoro istruire i dipendenti sulle nuove 

tecnologie, quali le applicazioni informatiche e di tracciatura; sottolinea che nel caso del 

lavoro interinale, l'agenzia di intermediazione deve garantire un'adeguata preparazione e 

formazione dei lavoratori; 

12. considera il programma Erasmus+ Leonardo da Vinci per la formazione e per il 

perfezionamento professionali come un valido sostegno nella trasformazione dei servizi 

postali; rileva che anche i lavoratori più anziani necessitano di riconversione e 

perfezionamento e che ciò può anche essere causa di stress; 

13. evidenzia le opportunità esistenti nel mercato in crescita dei pacchi per i consumatori, le 

PMI e i rivenditori on-line, nonché per il settore postale stesso, sia all'interno sia oltre le 

frontiere degli Stati membri; sottolinea, tuttavia, che per beneficiare della crescita in 

questo settore, i servizi quali la consegna transfrontaliera dei pacchi devono essere 

economici, accessibili e presentare trasparenza dei prezzi e informazioni sufficienti sulla 

spedizione, come ad esempio i sistemi di tracciabilità e rintracciabilità e l'interoperabilità 

dei servizi di consegna; 

14. si compiace del lavoro fondamentale svolto dal comitato per il dialogo sociale nel settore 

dei servizi postali e segnala il progetto delle parti sociali europee dal titolo "Managing 

demographic challenges and finding sustainable solutions by the social partners in the 

postal sector" ("Gestione delle sfide demografiche e identificazione di soluzioni 

sostenibili a opera delle parti sociali nel settore postale"); 

15. esorta la Commissione e gli Stati membri a raccogliere maggiori informazioni in merito ai 

dati occupazionali e alle condizioni di lavoro nel settore dei servizi postali, al fine di 

valutare meglio la reale situazione dopo la completa apertura dei mercati e reagire con 

maggiore efficienza agli sviluppi nonché risolvere eventuali problemi; invita la 

Commissione e gli Stati membri a monitorare attentamente i nuovi strumenti automatici di 

consegne postali, il loro impatto sulle condizioni di lavoro e sull'occupazione ed a valutare 

la necessità di modernizzare la legislazione in materia sociale e di lavoro, ove necessario, 

per restare al passo con i cambiamenti nel settore postale; incoraggia le parti sociali ad 

aggiornare a loro volta i contratti collettivi, ove necessario, per assicurare elevati standard 

in materia di lavoro e occupazione; 

16. si compiace dell'applicazione da parte di alcuni Stati membri dell'articolo 9, paragrafo 2, 

secondo comma, quinto trattino, della direttiva 97/67/CE e invita tutti gli Stati membri a 

tenere conto delle condizioni di lavoro quale criterio nelle procedure per la concessione di 

licenze e autorizzazioni; 

17. sottolinea i vantaggi risultanti dall'avere posti di lavoro sostenibili e di qualità nei servizi 

postali e di consegna, inclusa la garanzia di elevati e validi standard di servizio per i 

consumatori; 
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18. si compiace che negli Stati membri siano generalmente in vigore contratti collettivi per il 

settore dei servizi universali e ricorda il ruolo essenziale di questi ultimi; invita le parti 

sociali a negoziare accordi collettivi per tutti i servizi postali, in linea con le leggi e le 

prassi nazionali, in quanto rappresentano uno strumento efficace per difendersi da una 

concorrenza fondata sulla corsa al ribasso delle norme sociali e del lavoro nonché per 

garantire retribuzioni dignitose per tutti i lavoratori e condizioni eque di concorrenza tra i 

fornitori di servizi postali; 

19. esorta la Commissione e gli Stati membri a prendere in considerazione, nell'elaborazione 

di nuove normative per il mercato dei servizi postali e in particolare relativamente al 

processo di creazione di un mercato digitale unico, l'importanza strategica degli operatori 

postali pubblici che forniscono servizi universali e la necessità di garantire standard 

elevati nell'ambito della difesa dei diritti dei lavoratori del settore dei servizi postali; 

20. esorta gli Stati membri a garantire condizioni di lavoro dignitose per tutti i lavoratori del 

settore dei servizi postali, incluso il necessario livello di tutela della salute e della 

sicurezza sul posto di lavoro, a prescindere dalle dimensioni e dal tipo di impresa che li ha 

assunti, dalla sede di servizio o dal contratto sottostante; sottolinea l'importanza della 

salute e della sicurezza sul lavoro, in particolare alla luce dei cambiamenti demografici e 

dell'elevata mobilità dei lavoratori nel settore dei servizi postali; si compiace della 

collaborazione dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA) 

con le parti sociali del settore nell'ambito della campagna "Insieme per la prevenzione e la 

gestione dello stress lavoro-correlato"; 
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